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, Con la sessione che si 

'.conclude oggi, anche il 
i consiglio regionale prende 
tuin breve periodo di va-
kcaiize A Giulio Quercini, 
l segretario regionale « del 

, PCI, chiediamo un bilan
cio di sintesi dell'attività 
della Regione Toscana in 
questi ultimi mesi. 

' Davvero non credo di enfa-
ti/./ure la realtà se affermo 
che abbiamo alle nostre spal
le uno dei periodi più densi 
di risultati di tutta la espe
rienza regionale toscana. Il 
fatto è elle in questi mesi 
sono venute a maturazione e 
a compimento alcune delle 
linee maestre su cui la mag
gioranza di sinistra ed il PCI 
hanno impostato fino dalle 
origini il proprio impegno 
regionalistico. In primo luo
go la programmazione come 
metodo permanente di go
verno. 

• Con l'approvazione del pia
no regionale di sviluppo, del 
bilancio pluriennale e della 
legge sulle associazioni inter 
comunali. ha messo definiti
vamente i piedi per terra il 
nostro disegno autonomistico 
fondato sulle due gambe del
l'uso programmato delle ri
sorse • e della - articolazione 
democratica dei poteri, pro
prio perdio abbiamo operato 
sulla base di una tale \isione 
d'insieme. abbiamo potuto 
contestualmente approvare 
'provvedimenti di grande ri
lievo per le nostre popolazio
ni e procedure spedite ed ef
ficaci di attuazione. 

Pensò, solo pur restare agli 
atti più recenti, allo schema 
agricolo regionale e alla legge 
sulle terre incolte, alla nor
mativa di applicazione del 
piano decennale per la casa e 
ai programmi per le grandi 
opere pubbliche, per l'edilizia 
scolastica, ospedaliera, per la 
viabilità, per gli impianti di 
depurazione: ed ancora alla 
legge per la tutela delle bel
lezze naturali, all'istituzione 
dell'osservatorio del lavoro o 
alla legge di accoglimento del 
contratto dei dipendenti loca
li. 

'. E potrei continuare ancora. 
Quello die mi sta a cuore è 
mettere in luce l'incidenza 
sociale e riformatrice concre
ta dei provvedimenti appro
vati, per rispondere a criti
che davvero infondate e stan
tie su una pretesa astrattezza 
dell'azione della regione. 

Di fronte a questo qua
dro viene spontaneo un 
interrogativo. Come è sta
to possibile tutto ciò in 
Toscana, proprio in un 
periodo caratterizzalo, sul 
piano nazionale, da ten
sioni politiche acutissime 
che hanno condotto fino 
ad una ])aralisi governa
tiva che dura ormai da 
sette mesi? E' dunque un 
po' vero che la Toscana è 

, un'isola? 

In effetti colpisce lo scarto 
d ie tu metti in rilievo. Vi è 
qui certamente il segno e la 
prova della vitalità del si
stema delle autonomie. Ma 
questo non spinge a nessuna 
logica separata: al contrario, 
stimola a Tare di più e me
glio delle realizzazioni nostre, 
momenti ed aspetti di una 
battaglia verso i poteri cen
trali. verso le forze che resi
stono al nuovo e delle quali 
la DC cerca sempre di più di 
rappresentare il supporto po
litico. 

Noi, insomma, non dob
biamo perdere la consapevo
lezza che se un uso pro-
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Colloquio con Quercini, segretario regionale del PCI 
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Le sinistre hanno governato 
rispondendo alle esigenze 
di tutta la società toscana 

Una situazione particolare, più avanzata ma non per questo più facile 
Il ruolo del PCI in Consiglio regionale e nei rapporti con gli altri partiti 

gramolato dei fattori dello 
sviluppo ed una riforma de
mocratica del sistema delle 
autonomie non si affermano 

j sul piano nazionale, anche le 
nostre realizzazioni - possono 
essere vanificate. Pensa sol
tanto a cosa può significare 
per il sistema produttivo to
scano prevalentemente 
proietta - sull'esportazione, la 
prevista contrazione del tasso 
di sviluppo di tutti i paesi 
dell'Occidente conseguente al
le difficoltà di approvvigio
namento energetico. 

Sono questioni che non si 
risolvono a livello di singoli 
paesi e neppure di singole a-
ree geografiche, figurarsi a 
livello «li una regione. 

/1/ic/ie dallu riflessione 
sul voto toscano, mi pare 
sia emersa questa neces
sità di tener fermi gli e-
tementi che legano la 
nostra esperienza regiona
le con i termini della cri
si generale del paese. 

Si. sbaglieremmo a conten
tarci come comunisti toscani, 
perchè abbiamo perduto me
no. Alcuni nodi della crisi i-
taliana operano anche qui: 
una questione giovanile, una 
questione femminile. una 
questione urbana, qualche 
problema di rapporto con la 
classe operaia più giovane, 
meno protetta, di recente 
immigrazione, sono affiorate 
anclie in Toscana. 

Guai a non intervenire per
chè da noi questi nodi sono 
più attenuati che altrove. Al 
contrario. Sulla loro soluzio
ne dobbiamo gettare tutto il 
peso delle istituzioni demo
cratiche. delle organizzazioni 
di massa, dell'associazioni
smo. che sono un patrimonio 
cosi ricco delia nostra storia. 
Come comitato regionale del 
PCI andremo in autunno ad 
una iniziativa da preparare 
con un largo dibattito nel 
partito e da concludere con 
una assise di massa aperta a 
tutte le forze democratiche 
sul tema «Assemblee elettive 
e società toscane». 

Sui nodi che sopra ricor
davo dovremo lavorare mol
to. in termini di accrescimen
to delle conoscenze e di ade
guamento della nostra pro
posta programmatica. E si 
porrà in questo quadro l'esi
genza di una verifica delle 
forme e delle procedure di 
collegamento, di partecipa
zione. di consultazione della 
Regione con gli enti locali. 
con le categorie organizzate e 
con la società. 

E' un terreno su cui molto 
e positivamente si è lavorato 
fino ad oggi, ma su cui mol
to resta ancora da fare. L'i
stituzione di una consulta re
gionale delle autonomie, re
centemente deliberata dal 
consiglio regionale, è un pas

so avanti importante, ma ne 
occorreranno altri ancora. 

In ogni caso questo sarà il 
complesso di temi su cui 
come comunisti cercheremo 
di qualificare la nostra pre
senza anche in vista della 
scadenza delle elezioni del 
1980. 

Ma come, in quale misu
ra - si sono - ripercosse in 
Toscana - le . difficoltà 
cresceti nei rapporti fra i 
partiti sul piano naziona
le, le lacerazioni fra la 

sinistra e la DC che han
no condotto alla fine del

la solidarietà demacrati-
' ca, ma anche i contrasti 

registrati dentro la si
nistra? 

Alla base dei provvedimenti 
regionali che prima ricorda
vamo vi sono due momenti 
di crescita della convergenza 
fra le forze politiche toscane. 
La mozione unitaria del lu
glio 1978 con il conseguente 
accorcio sulle presidenze con
siliari e i due convegni fra 
comunisti e socialisti tenutisi 
'a Montecatini nel novembre 
e nel febbraio. 

Davvero potrebbe sembrare 
che mentre a Roma si prepa
rava la guerra qui si siglava
no trattati di ' pace. Ma al 
fondo vi è qualcosa di più 
delle volontà di alcuni «stati 
maggiori politici». • o magari 
della accortezza tattica di 
questo o quel partito. Al 
fondo vi è la capacità, che io 
rivendico — questa si — 
molto a merito del PCI. di 
tessere la trama del confron
to fra i partiti, muovendo da 
un livello elevato nella anali
si dei processi reali, nella 
proposta programmatica, nel 
contatto con le popolazioni e 
le categorie sociali. 

Questo è il vero «segreto» 
del buon governo in Toscana. 
Su questo terreno il confron
to fra noi ed i compagni so
cialisti ha potuto essere an
che teso, ma svmpre produt
tivo. Quando il campo della 
contesa è fortemente ancora
to ai contenuti non è agevole 
per nessuno sfuggire per la 
tangente dello • strumentali-
smo di parte. E' in questo 
contesto che esprimo una va
lutazione positiva sulla tenu
ta ed il consolidamento del
l'unità a sinistra in Toscana: 
in primo luogo alla Regione, 
ma anche sul territorio, i 

E' proprio di queste ore 
l'accordo raggiunto a Siena 
fra PCI e PSI che vede i 
socialisti rientrare nella 
maggioranza e nella Giunta 
dell'amministrazione provin
ciale. A palese correzione di 
una tentazione che qua e là 
era venuta affiorando, secon
do la quale sembrava che i 
socialisti volessero prendere 
le distanze dal PCI. dove es

so ha la maggioranza assolu
ta. 

Ma non ti pare che anche 
in Toscana si assista ad 
un «ritorno indietro», ad 
una posizione chiusa, dì 
opposizione preconcetta 

della DC? 

La mia convinzione è che 
la DC regionale, dopo la 
sconfitta della « battaglia di 
Toscana», sia ancora alla ri
cerca di una linea, di una 
collocazione politica, proba
bilmente di una «leader-
slieep». Ha ragione il ca-
po-gruppo regionale de Enzo 
Pezzati, quando, in una in
tervista su «l'Avvenire*, so
stiene die la DC toscana 
sbaglia i tempi delle proprie 
scelte politiche. Ma ciò av
viene perchè essa giunge 
sempre in ritardo, alla coda, 
r isotto alle evoluzioni politi
che nazionali, senza portarvi 
nessuna motivazione autono
ma. 

11 fatto è che la DC tosca
na non ha una sua proposta' 
per la Regione, una idea, che 
non sia quella scontata della 
conservazione del suo blocco 
elettorale. ,sul ruolo cui in
tende guidare i ceti e le e-
nergie che ad essa fanno ri
ferimento. E questo è parti-' 
«ilarmente evidente in quelle 
realtà — penso a Firenze, 
soprattutto, ma anche a Sie
na. a Pisa ecc. — dove la DC 
sembra rimasta ai tempi del
la «battaglia di Toscana». E 
cosi anche nel voto del 3 
giugno si è espressa questa 
crescente incapacità della DC 
toscana di esprimere le novi
tà. positive e negative, che 
vengono avanti nel mondo 
cattolico. 

Da qualche settimana è 
cominciata una marcia all'in-
dietro della DC anche in 
consiglio regionale: ma an
ch'essa resa diTficile dal livel
lo elevato di governo della 
maggioranza che. sulla base 
delle decisioni che assume. 
entra in un rapporto reale 
con tutte le forze vive della 
società, comprese quelle che 
fanno riferimento alla DC. 

In questo senso noi riba
diamo la nostra sfida unita
ria verso la DC. tesa a stimo
lare quel partito e a condur
re ceti moderati ed energie 
culturali cattoliche che ad 
essa guardano entro una vi
sione sempre più avanzata 
sul piano democratico e ri
formatore. oppure a fargli 
pagare i prezzi più pesanti 
possibili in termini di con
senso. 

E il ruolo dei partiti mi
nori? 

Francamente contradditto
rio. PSDI e PSI hanno spe
rimentato che il loro spazio 
politico e la loro capacità 
propositiva si esaltano quan
do viene avanti una disten

sione nei rapporti fra mag
gioranza ed opposizione. Su 
questa base si sono avuti 
momenti significativi di inle
sa, sia alla Regione che negli 
enti locali, ora con questo o-
ra con quello, ora con ambe
due questi partiti e contribu
ti di rilievo sul terreno della 
proposta, < in particolare da 
parte dei repubblicani. 

Quando però, come avviene 
adesso, la DC accentua gli e-
lementi di contrapposizione 
pregiudiziale, i partiti minori 
non sembrano capaci di dare 
una " battaglia • aperta contro 
quell'impostazione, forse 
preoccupati da ragioni di 
concorrenza elettorale a de
stra. Qualche segno nuovo 
dopo le elezioni lo' .si è av
vertito nell'atteggiamento di 
DP, che ha approvato in con
siglio il programma regiona
le di sviluppo, con motiva
zioni interessanti che. jOer la 
prima volta dopo molti anni, 
sono apparse in legame stret
to con i temi ed il metodo di 
discussione caratterizzanti i 
rapporti fra i due partiti di 
maggioranza. 

A che punto è, alla luce 
di quanto hai affermato 
finora, il processo di re
gionalizzazione della vita 
politica in Toscana? 

E' difficile rispondere con 
nettezza. Certo, la storia ric
ca e complessa di grandi in
dividualità cittadine, locali, di 
zona, che caratterizza e fa la 
vitalità straordinaria della 
Toscana, continua ad operare 
e talvolta anche a complicare 
e frenare lo sforzo necessario 
per conquistare una identità 
ed una presenza unitaria del
la Regione nei rapporti con 
lo stato e nell'impatto con la 
crisi del paese. 

Ma non vi è dubbio che la 
vita dell'istituto regionale ha 
introdotto elementi di unifi
cazione e di sintesi impensa
bili fino a pochi anni fa. An
che le organizzazioni demo
cratiche hanno camminato su 
questa strada, e forse il sin
dacato ancor più delle Torze 
politiche. Fra i partiti non vi 
è dubbio che i passi maggiori 
li abbiamo compiuti noi co
munisti. che. a differenza di 
altri ed in particolare della 
DC, abbiamo ormai nel comi
tato regionale una istanza 
dotata dell'autorità e del 
prestigio necessari per inter 
venire su tutte le organizza
zioni provinciali, cittadine *» 
di zona del partilo e su tutti 
gli aspetti della loro vita. 

Ed anche fra il personale 
politico ed i quadri intellet
tuali toscani è venuto assu
mendo rilievo crescente il li
vello regionale come ambito 
e confine sempre più definito 
entro il quale collocare la ri
cerca culturale e le possibili
tà decisionali. Certo, vi è an
cora molto da lavorare, an
che come PCI. per riuscire a 
dotare i livelli di direzione 
regionale, di strutture, appa
rati. collegamenti adeguati a 
svolgere una funzione unifi
cante elevando la capacità di 
sintesi delle differenti realtà 
e non appiattendole in una 
impossibile omogeneità. 

E' questo in fondo l'oriz
zonte cui guardiamo come 
comitato regionale toscano 
del PCI, nella prospettiva 
ormai non lontanissima del 
congresso dei comunisti to
scani che si terrà nella pri
ma! era del 1961. 

r. e. 

Al festival.di Prato dibattito col compagno Vannino Chiti 

Recital di Maria Carta alle Sieci 
Continua l'impegno de! comunisti 

nei numerosi Festival de l'Unità 
che sono in pieno svolgimento e 
che si vanno intensificando ogni 
giorno di più. Diamo ora i pro
grammi di ogg;. 

Alla Festa di Prato alle 18.30 
all'Arena B convegno sul tema « Le 
caratteristiche e il ruolo della se
zione comunista nella s.tuazion: at
tuale >, partecipa il compagno Van
nino Chiti del CC del PCI: alle 
21,30 allo spazio g:ovani recita: 
di Giovanni Nuli e Lucia: afe 21.30 
all'Arena B incontro-dibattito sul 
tema « Donne, v'olenza e soc età >, 
con rapprtsentatni dell'UDI, del 
tribunale 8 Marzo e GIglia Tede
sco del CC dal PCI: alla 22 alt-
Arena Centrala ballo liscio con i 
e Maledetti Toscani », ingresso L. 

1000: allo spazio cinema proiezio
ne del film « Giulia ». 

Alla Festa di Fiesole alle 18 si
multanee di scacchi con un mae
stro: alle 21 TI Centro teatrale Tor
re Tonda presanta: « Un comico 
può essere comico solo ss è co
mico »; alle 22 spettacolo di can
ti popolari siciliani con il gruppo 
« Leggenda menigul's » di Lipari. 

La sezione Troghi di San Do
nato in Collina ha organizzato per 
le ore 16 l'ani.co gioco medievale 
del coniglio, con premi in natura; 
alle 21 rappresentazione teatrale 
con la compagnia del teatro popo
lare Rignanesa che presenta « La 
bottega di Sghio ». 3 atti in ver
nacolo di Songim. 

A San Ca*cian* alle 15.30 cor
sa ciclistica giovanile; alla 21 par

tita di pallavolo maschile giova
nissimi; alle 21.30 il Gruppo Tea
tro popolar* dei Valdarno presen
ta: « Pane di sudore », storia di 
contadini del Valdarno con la zin-
ganetta de « I l vecchio avaro > -
2 atti in vernacolo. 

A Colli Alti (Signa) alle 16 
gimkana per ragazzi; alle 21 can
zoni popolari e di lotta con il 
collettivo « La Fogliala ». 

A Cercini alle 16 proiezione di 
un film per ragazzi • alla 21 ga
ra di briscola. 

A S. Piero a Siere alle 21 U 
Teatro Scuola di Scandicci presen
ta lo spettacolo di clown e ma
rionette « Le cantastorie »: sem
pre alle 21 film: * M u n Strtets ». 

A Dicomano alla 21 ballo li
scio con l'orchestra romagnola En

zo Veddovi e proiezione del fil
mato « Pink Floyd at Pompei ». 

All'Amalia alla 19,30 finale dal 
torneo di similbestia; alle 21 di
vertiamoci e riscopriamo i giochi 
insieme. 

A Strada in Chianti alla 20.30 
cenone e alle 22 gare di fisarmo
niche con ballo all'aperto. 

Alle Sieci alle 21 30 .ecitai 
di Maria Carla. A Bivigliano al
le 9 apertura degli stands; alle 16 
animazione per ragazzi « ali* 21 
ballo liscio con il complesso < I 
principi ». -. • 

A Panzano in Chianti alle 18.30 
pomeriggio per bambini con II 
gruppo « La ninna »; alle 20 ca
none de l'Unità; alle 22 il prez
zo di Eva e altri canti sociali -

Incontro musical* con Antonietta 
Bandina e Giampiero Sini. 

Alla Festa de l'Unità di Poppi 
. (Arano) ali* 21 il « Canzoniere 
delle Lama » di Bologna presenta 
uno spettacolo di canti popolari. 
A Serravalle pistoiese torneo di 
tennis e spettacolo del gruppo tea
trale di Pontelungo. 

A Capraia Fiorentina alie 21,30 
dibattito su e Ordine pubblico • 
terrorismo ». partecipano dei com
pagni de i'ITALSIDER di Genova; 
alle 21.30 diapositive della storia 
del movimento cooperativo. 

A Pieve a Nievole alle 14 gare 
al quagliodromo ARCI; ali* 21 
concerto di Patrizia Lopez. A Mon-
tafnana alle 18 torneo di ping 
pong; alle 20 cenone: ali* 21 spet
tacolo comico con Ughino. 

i 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina, 3* • Firenze 

,- . , Tei, m/*m* 
ISCRIZIONI dalle ore 9 
«Ile ore 12 

GIORNI FERIALI 

Galleria IL GABBIANO 
FIRENZE 
A R N A L D O FILONE 

Nei bassorilievi a seggano 
sacro magistralmente scolpiti 

" 44 Arnaldo Filone la dnnv 
rntticita del modulo cemeoti-

. t lve e ottenuta mediani* il d> 
jnamlce metftrsl «ella linei di 
.conterno che conferiste forai 
ed energia allo svolgersi s!es-

, so della narrazione. Nit'do e 
' pulito e •< suo ductus; la for

ma si slacca dal fonde cerna un 
grumo dì lue* f ritiri*, attra
verso la disaasizione dei per
sonaggi, le pauso |ent* e ca
denzate di una prosa narrativa 
che trova la sua potente par, 
tata espressivi in una perso
nale rievocazione di vita ed 
ia una profonda meditazione del 
erottemi religioso. 

Simonella Condemi 

Una piscina 
per «San Marco » 

Da qualche tempo è in funzione nel quartiere di San 
Marco a Livorno una piscina. Un'oasi riposante fuori 
dalla realtà delle strade contigue, strade colme di pol
vere e rumori assordanti provocati dal continuo transi
to del pesanti mezzi adibiti al trasporto delle merci e 

' dei ccntainers dall'area portuale al nodo stradale del
la «Sestri Levante - Livorno ». ._, 

Quasi un sogno dunque per i bambini e i ragazzi del' 
quartiere che hanno visto le poltroie del vecchio cine
ma «San Marco» sostituite dalla vasca da 25 metri. 

'La nuova piscina, affiliata al CONI, è gestita dal 
TQ6 centro nuoto, una società sportiva privata nata 

' per la passione sportiva dei titolari. Naturalmente chi 
ha investito per la realizzatone del complesso sportivo 
ha Intenzione di trarci dei guadagni, ma questo cercando 
in tutti 1 modi di far coincidere gli interessi privati con 
la volontà di fare del TQ5 nuoto un impiego il più 
possibile socia]». 

Intanto dalle scuole, da associazioni sportive, dalle 
circoscrizioni è già scaturita la richiesta di poter usu
fruire della nuova piscina. I titolari del TOS sono aper
tissimi a queste collaborazioni e quindi il raggiungimen
to di accordi non dovrebbe essere difficile. > 

Jntenzicne dunque dei dirigenti della nuova struttura 
è dimostrare la possibilità che l'interesse privato e il 

fnibbiIco possano coesistere. Un esperimento certamen-, 
e da seguire attentamente che, se condotto sapiente. 

mente, non dovrebbe fallire. 

FIERA DI VINCI 1979 

DOMENICA 29 LUGLIO ore 21,30 
a VINCI - P l a n i ctol Castello 

U Compagnia JOSE' DC LA VEGA presenta 

uno spettacele «j|, 

Flamango e Dan» spagnole 

AVVISO 

REGIÓNE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Si cagpuQtoa che gli ufflci del Dipartimento Assetto 
1 Terme**© sono stati ' - - - -- — 

T. •« » "via «i Novoli 28. 
del .Territorio sono stati trasferiti d a ' v i * dell* piazzola 

Pertanto si informa la oittAdJnanze, clip 1» presenta
zione dei progetti relativi alla provincia, di Firenze per 
1 quali necessita, il nulla osi* in base ali* legge 1497-1969 
sulla proiezione dei beni paesaggistici ed airwentali do
vrà essere effettuata all'lpdjirizzo di cui sopra. 

LENZI & BIAGIONI V . Garibaldi 49 - Tel. 37440 

AGENTI: S E R V I Z I O E V E N D I T A 

AVIS Rag. S. LENZI 
OPEL GIVI 

RENT A CAR • Autonologglo 

PROTEZIONE 

ANTIRUGGINE 

INCOLORE 

WAXOYL 

PRESSO 

Carrozzieri riuniti 
Via Pellettiere 38 
Tel. 25387 
L IVORNO 

3 anni di garanzia 
con polizza assicurativa . 

NUOTARE 
E' SALUTE 

QftP 

centronuoto 
COSA E ' I L TG 5 2 

• Una nuova pltclna dllroplenlea 
• Coral di Initgnamvnlo a parltilona* 

manto par adulti • bambini 
• Un'oail di vtrd» a di blu nel canteo 

di LIVORNO 
LIVORNO - VIA LAMARMORA, 19 - TEL. (0586) 26.576 

(ex cinema fan Marce) 

Biase. & Carovano 
FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 

V I A P I A N DI ROTA, 9 - TEL. 0 5 8 6 / 4 0 2 . 4 4 0 
57100 L I V O R N O 

wnatiytar 
benel 

G U I D A G A S T R O N O M I C A 

D E L L A TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DAs 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Ginorl • V. E. Mayer <c L CSPRESbU » 
L I V O R N O • T a l . 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

" ' - i - r~ 

| il viaggiatore 
© SPECIALITÀ' PESCE 
.g SALA - CERIMONIE 

L IVORNO - Via De la rdere i , 15 Tel . ( 0 5 8 6 ) - 2 5 0 7 3 

R?SSTOCRGAENTEG I A R D I N O 

n l O l U H M N I t di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 
L I V O R N O - V. le Italia, 103 - Tel. 807002 

1 i • 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECI ALITA' - MARE IN GIARDINO 

L I V O R N O - V I A TERRAZZINI 4 8 - TEL. 23771 

RISTORANTE n 4. . 
Quartier generale 

LaLibeiciata * j g -
Piana Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Mcotclli, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0586/752396 

Il ristorante che 
vanta la cantina 

più fornii* 
ed il più vailo 

numero di ricette 
di gastronomia 
per buongustai 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria, 12 - Tel. 0586 /620345 

SI C U C I N A N O ARAGOSTE V I V E 

Dr. LUIGI FEDI INDUSTRIA CHIMICA 

VIA 5 L U I G I . 47 51 T E L , 0586'22038 57100 L I V O R N O 

® 

Cav. Orlano Guadagni 
Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
Alberghi - Comunità 

CÒS UNITA-

M A G A Z Z I N I • UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Coerraul, 4 7 
SS049 VIAREGGIO (Italy) 

Talelono (0584) 392294/5 I 
ZOO Di TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
A P E R T O T U T T O L ' A N N O 

V I S I T A T E L O 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

FA - MA 
Dal vostro tappezziere o 
negoziante d i fiducia 
chiedete mantovane in 

legno pregiato 

PIEFFERRE 
VIA DEL VIGNA N. 224 

TEL. 410.668 

LIVORNO . 

V I A G R A N D E 8 9 1 / . . 

TIRRENIA , 
Viale del Tirreno 26/A 

PANINI 
N FRULLATI ... 

MACEDONIE 
GELATI ' 

COMUNICATO RENAULT «DI GIUSTO» 
TUTTI GLI ACQUIRENTI DELLA N U O V A 

RENAULT 20 TS 
5 MARCE 

avranno, compresi nel prezzo, l'assicurazione ed il bollo di circolazione 
per la durata d i un anno 

Equipaggiamento di serie * Poggiatesta anteriori. Bracciolo centrale posteriore. Cinture 
di sicurezza autoawolgenti, Tappeto in moquette. Tasca portaoggetti sulle porte anteriori. 
Posacenere e accendisigari illuminati sulla consolle centrale. Faretto di Iattura. Contagiri 
elettronico. Cristalli azzurrati, Lunotto termico. Orologio al quarzo. Alzacristalli elettrico. 
Chiusura elettromagnetica de]le porte. Luci di retromarcia. Servosterzo. -

IN VISIONE E PROVA PRESSO LA CONCIStfQNAMA PER 
. . VIAREGGIO E VERSILIA 

DI C/USTO 
V 

-.. t, 
Presso Cavalcavia 

Ttltfono 43.464 VIAREGGIO 

file:///isione

